
Le autorità sovietiche 
evitano di prendere posizione 
preoccupate di evitare 
ogni accusa di ingerenza 

I mass media informano 
in modo completo e tempestivo 
Ora per ora la Tass invia 
dispacci aggiornati 

Ansia a Mosca per la crisi cinese 
Inquietudine a Mosca per gli sviluppi cinesi. Nes
sun commento ufficiale: sì vuole evitate ogni so
spetto d'Interferenza. Ma la Tass ha seguito l'evol
versi della situazione con singolare tempestività e 
completezza d'informazione. Radio Mosca in lìn-
«gua inglese ha ieri sera ripreso la voce delle di
missioni di Zh'ao accennando al possibile emer
gere del premier Li Peng come uomo forte. 

*[{ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* OIULIBTTO CHIUA 

tfm MOSCA, L'agenzia sovie
tica Tati ha seguito Ieri per 
tutta la giornata, con dispac
ci puntuali e oggettivi., de-

'Ifcirati di ogni commenta gli 
iftvHuppI della attuazione a 
Pechino e nel resto della Ci
na.1 Senna sottolineare trop

p o II fatto che I corrispon-
Tleritl sovietici erano sottopo
ni" alle stesse regole limitati-
'.Ve degli altri giornalisti stra
nieri, la Ta» ha tuttavia regi

strato tutti i dati della 
gravissima crisi, con dispacci 
ora per ora In qualche caso 
integrando le proprie i n u 
mazioni con quelle diffuse 
dalle altre agenzie interna
zionali L'unico argomento 
che l'agenzia ufficiate sovie
tica non ha neppure sfiorato 
ha riguardato le voci sul silu
ramento (o le dimissioni) 
dei segretano generale del 
partilo Zhao Ziyang, Per 11 

resto i lettori del circuito in
temazionale della Tass (in 
lingua russa) hanno potuto 
sapere perfino che gli stu
denti sulla piazza Tian An 
Men avevano uno striscione 
con su scritto «Combattiamo 
contro la dittatura militare». 
Tuttavia non va dimenticato 
che la Tass non raggiunge il 
vasto pubblico di lettori e 
che anche i dispacci che fil
trano sui giornali sono sotto
posti a un'accurata selezione 
politica Ieri ad esempio i 
giornali sovietici - che anco
ra non potevano registrare la 
svolte verificatasi tra venerdì 
e sabato - non facevano 
quasi cenno al protrarsi delle 
manifestazioni a Pechino 

Radio e televisione si sono 
limitate a comunicare, per 
tutta la giornata, la procla
mazione dello stalo d'emer
genza nella capitale, an-

ch'esse senza commentare 
Ma Radio Mosca in lingua in
glese ha riferito anche dell'e
sistenza di una grave crisi al-
I interno della direzione del 
partito comunista cinese, 
che avrebbe condotto alle 
dimissioni di Zhao e alla sua 
sostituzione con il premier Li 
Peng Sempre ien sera la 
Tass ha dato significativa
mente notizia delta dichiara
zione del portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa-
ter, che esprimeva la «spe
ranza che ambo le parti-, di
mostranti e governo cinese, 
•mantengano un atteggia
mento di moderazione» Al
trettanto rilievo è stalo dato 
all'invito diramato ai cittadini 
inglesi dal Foreign Office, a 
differire ogni viaggio in Cina 
•fino a che la situazione non 
si chianrà» Mentre sempre la 
Tass riferiva che la regina 
Beatrice d'Olanda aveva de

ciso di nnviare la visita a Pe
chino a data da destinarsi, 
imitata dai ministro della Di
fesa francese Jean Pierre 
Chevènement- entrambi -su 
proposta dei dirigenti cinesi» 
Un altro dispaccio della Tass 
riferiva infine che a tada sera 
•centinaia di migliaia di per
sone» occupavano l'intero 
centro di Pechino mentre al
tre decine di migliaia stava
no affluendo dalle città vici
ne. 

L'assenza di commenti uf
ficiali appare dettata dalla 
preoccupazione di evitare 
ogni possibile accusa di 'in
gerenza* da parte del partito 
cinese, con il quale le rela
zioni sono appena stale ri
stabilite in tutta la loro porta
ta Il Cremlino non può e 
non vuole scegliere Interlo
cutori all'interno detta lea
dership cinese. Gorbaclov ha 
incontrato a Pechino tutti e 

tre i protagonisti di uno 
scontro cruciale, e ha dialo
gato con loro esattamente 
nel momento in cui lo scon
tro stava evolvendosi verso il 
suo epilogo E improbabile 
che abbia dato loro «consi
gli», La Frauda ha pibbicato 
nei giorni scorsi solo le infor
mazioni ufficiali sulte visita 
rispettando rigorosamente il 
cenmomale cosi come esso 
risultava nel momento speci
fico del vertice* Deng Xiao-
ping in testa (grande foto 
della stretta di mano con 
Gorbaciov), Zhao Ziyang 
immediatamente al di sotto 
(foto più piccola con Gorba
ciov), Li Peng a fondo pagi
na (foto delle due delega
zioni attorno al (avolo). In 
quel momento nessuno, da 
una parte e dall'altra di quel 
tavolo, poteva probabilmen
te prevedere cosa sarebbe 
accaduto. 
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Come nel 76. Ma davanti al mondo 
Zhao e i suoi si sono volatilizzati. Come fece 
Deng nel 1976, per poi ritornare molti mesi dopo. 
Cosi ci dice da Pechino il tam tam dell'era dei sa
telliti. E alla tv Usa vediamo in diretta le immagini 
minuto per minuto del dramma in piazza Tian An 
Men. Ecco la differenza, qualsiasi cosa succeda il 
resto del mondo non può essere tagliato fuori da 
quello che succede in Cina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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H NEW YORK. Zhao Ziyang 
ha già lasciato Pechino No, è 
ancora nella capitale Ma ha 
avuto cura in queste ore di al
lontanare da Pechino, man
dandoti con una scusa o l'al
tra nelle province, tutti i suoi 
principali collaboratori. La co
sa certa è che Zhao è. spanto 
dalla «cena, sl'é come volati
lizzato, subito dopo l'ultimo 
incontro con gli studenti che 
occupavano la piazza Ttan An 
Men Non ha partecipato alla 
nunione notturna in cui il gio
vane Li Peng e il vecchio ge
nerale Yang Shankun «a nome 
del governo e del partito» ave
vano annunciato la legge mar 
zlale. Zhao non e più segreta* 
rio de) partito No. formalmen
te lo e ancora ma è stalo pri
vato di tutti 1 suoi Incarichi, 
Certo non e più il numero due 
di Deng Xiaoping alla testa 
della potentissima commissio
ne militare che controlla le 
forze annate incaricate di «n-
portare l'ordine», 

Con Zhao sono stati rimossi 
e si sono dati i capi del partito 
di Shanghai, ti controllo della 
capitale e decisivo, si, ma 
questo è un paese dove c'è 

una stona millenaria ad inse
gnare che se la ribellione re
sta viva nelle province può im
padronirsi da un momento al
l'altro nuovamente della capi
tale 

E ancora pare proprio che 
non tutti i militari si siano 
schierati con i dun che hanno 
prevalso nella Città Proibita 
La 27'armata Intercettata da
gli studenti alla perìfena di Pe
chino mentre si dirigeva nella 
capitale, è tornata indietro. La 
38* armata, il fedelissimo 
braccio armato che controlla 
la capitale, ci ha messo ore a 
dirigersi verso la piazza Tian 
An Men, il centro dell'-Impero 
di Mezzo». Un generale ha ri
fiutato di obbedire agli ordini 
e di muovere i suoi cam ar
mati, anche perche ha il figlio 
tra coloro che facevano lo 
sciopero della fame in piazza 
I soldati che stanno occupan
do Pechino non hanno co
munque nessuna voglia di far
lo, C'è chi da per certo che, se 
gli ordinassero di sparare non 
diciamo contro studenti e 
operai, ma contro chi sta eri
gendo le barricate sulla Chang 
An per impedire il p< «saggio 

dei mezzi corazzati, si aiute
rebbero. 

Sono cose che veniamo a 
sapere attraverso un Incredibi
le tam tam sotterraneo reso 
possibile dall'era dei satelliti 
Il teletono funziona. In questo 
slesso istante si stanno intrec
ciando centinaia di telefonate 
tra i cinesi che lavorano, stu
diano in ogni città degli Stati 
Uniti, da New York alla Costa 
occidentale, Mentre scrivia
mo, minacciano di occupare 
l'ambasciata della Repubblica 
popolare a Washington con 
una buona parte dei diploma
tici che aprirebbero volenlien 
(e porte ai manifestanti An
che per ta collocazione socia
le dei cinesi che hanno avuto 
la possibilità di venire in Ame
rica sono telefonate che par* 
tono e amvano dalle case di * 
generali e comandanti di cor
po d'armata dell'esercito di 
Liberazione, di mimstn e 
membn del Comitato centrale 
e dell'Ufficio politico del Pcc, 
talvolta addinltura dallo stesso 
sancta sanctorum del Palazzo 
E, per mistenosi percorsi det
tati in parte dalle vecchie co
noscenze, in parte dal puro 
caso, le notizie via telefono ar
rivano a questo cronista che 
sia a New York ma continua 
ad avere il cuore in Cina 

Sembra quasi una ripetizio
ne di quel che era successo 
nel 1976 Gli incidenti di piaz
za Tian An Men in occasione 
delle onoranze funebri a 
Zhou Enlai La milizia mobili
tata dall'ala estrema del "quat
tro* che si accanisce con 

i'JLa parola ai sinologi: «Il processo di liberalizzazione ha messo radici nella società» 

l«Uuso della forza non basterà 
a fermare il nuovo corso» 
L'ala riformatrice del Pc in Cina sta perdendo, di
chiarano alcuni esperti americani. Ma i sinologi ita
liani da noi interpellati la pensano diversamente 
Paolo Santangelo; «Nell'immediato potrà esserci un 
giro di vite, ma nel lungo periodo il processo di de
mocratizzazione riprenderà il suo corso, anche per
ché ormai il partito ha perso la capaciti di control
lo sociale che aveva sino a qualche anno fa» 

OAtRIIL ••HTIM1TTO 

mi ROMA. «Ora come ora tut
to può accadere li nuovo cor
so liberalizzatore potrà subire 
una frenata. Ma a lungo anda
re è inevitabile un rilassamen
to della stretta che i dirigenti 
vorrebbero imprimere agli svi
luppi del processo di demo
cratizzazione». Al prof. Paolo 
Santangelo. docente di stona 
della Cina all'Istituto universi
tario orientale di Napoli, chie
diamo di spiegare le ragioni 
delta sua previsione. «Il fatto è 
che nel Pc si sono oramai 
bloccati quei canali di con
trolio sociale di cui esso di
sponevi) sino a qualche anno 
fa. Il fenomeno e particolar
mente evidente fuori Pechino 
In altre citta, net sud o nel 
centpdellaCina, c'è una vita 
«cònomlca e sociale slegata 
dall'attività degli organismi di 

partito 11 partito c'è ma è co
me se fosse ignorato, resta ai 
margini del funzionamento 
della società che va avanti per 
conto suo». 

Mario Sabattinì, che inse
gna lingua e letteratura cinese 
all'Università di Venezia, 
esprime un'opinione analoga 
«Ricordate i fatti del 197C Le 
manifestazioni in memoria di 
Zhou Enlai sulla piazza Tian 
An Meri? Il successivo allonta
namento L'I Deng Xiaopmg, ri
tenuto responsabile delle pro
teste popolari7 Allora sembra
va chiara la vittoria del gruppo 
che sarebbe stato poi battez
zato la banda dei A Invece in 
poco lempo ta situazione mu
tò radicalmente» Vuol dire 
che accadrà ora la stessa co
sa, e alla (me prevarrà Zhao 

Ziyang che attualmente pare 
sconfitto7 -SI, potrebbe andare 
cosi Teniamo presente inoltre 
che oggi lo scontro in seno al 
partito è mollo meno radica-
lizzato rispetto a quell'epoca 
In prospettiva rimane possibi
le una mediazione politica, 
magan sotterranea, non uffi
ciale e palese». 

Sabattinì e Santangelo sem
brano dunque ottimisti Un lo 
ro collega amencano Harry 
Harding, della Brookings Insti-
tut IOTI, la pensa in modo di
verso. «Apparentemente nel 
gruppo dirigente c'è stata una 
resa dei conti, e la fazione ri-
formatrice ha perso Prevalgo
no personaggi molto cauti 
verso il processo riformatore 
E tra loro sono i responsabili 
delle forze armate e della 
pubblica sicurezza Mi aspetto 
una stretta nei meccanismi di 
controllo politico» 

Un problema su cui si inter
rogano gli osservatori in questi 
giorni drammatici è il grado di 
spontaneità delle dimostrazio
ni popolan. Secondo Sabattinì 
*è difficile che movimenti di 
questa ampiezza si realizzino 
in maniera del tutto autono
ma Nascono in un conlesto 
di criM sociale che spinge alla 
protesta ma è difficile si svi

luppino senza collegamenti 
organizzativi, magari successi 
vamente all'esplosione spon
tanea iniziale Zhao, o alme
no l'ala del Pc favorevole ad 
un'accelerazione delle riforme 
potrebbe aver cercato di far 
sentire la propria voce attra
verso il movimento di mas^a» 

Collegamenti politici a par
te, quali sono le molle della 
grande mobilitazione in cor
so7 Sabattinì vede un fattore-
chiave negli scompensi provo
cati dai cambiamenti econo
mici indotti dal nuovo corso 
liberal.zzature Esso ha pro
dotto ^sconvolgimenti sociali. 
favorendo I ascesa di nuovi 
strati Chi è slato capace di 
sfruttare i nuovi spazi offerti 
all'inflativa privata si è arric
chito Non cosi gli intellettuali 
che continuano a dipendere 
dallo Stato Un contadino un 
taxista, un venditore ambulan
te, un negozianti1 ora può 
guadagnare molto più di un 
dócenle universitano o di un 
giornalista. L'intellettuale che 
storicamente ha sempre avuto 
un ruolo guida n-Ila società 
cinese, si sente declassato 
Sono loro, gli intellettuali, gli 
universitari ad avere innescato 
la protesta, interpretando un 
disagio generale» 

estrema brutalità contro i di
mostranti Deng Xiaoping, pri
vato per ordine di Mao di tutti 
gli incarichi, che lascia Pechi
no e si rifugia a Canlon, sotto 
la protezione dell'armata co
mandata dal generale Xu Shi-
yu, suo amico dai tempi della 
lunga marcia. Nessuno che sa 
che fine abbia fatto, I giornali 
di Hong Kong che avanzano 
l'ipotesi chp sia addirittura sta
to impngionato E Deng al si
curo nella terza città della Ci
na, come sfida al Gran timo
niere in persona Tutto questo 
in apnle E poi a settembre la 
morte di Mao, l'arresto della 
•banda dei quattro» da parte 
dello stesso Hua Guofeng che 
da capo della polizia aveva 
ordinato l'attacco ai dimo
stranti in piazza Tian An Men 
e; la caccia a peng 11 Ritorno 
di Deng a Pechino La sua ter
za resurrezione e viforia poli
tica decisiva qualche mese 
dopo ancora 

Dovunque sia Zhao in que
sto momento, la cosa che più 
ci impressiona è il modo in 
cui si è preparato la strada ad 

un eventuale ntomo nel molo 
di salvatore della situazione, 
esattamente cosi come era av
venuto per Deng 10 anni pn-
ma Qualunque cosa succeda 
nelle prossime ore e giorni 
Anche il peggio Quell'ana tri-
ste con cui Zhao prende con
gedo dagli studenti in piazza, 
e col megafono in mano dice 
«siamo amvati troppo tardi», 
riconosce te loro «buone in
tenzioni», li incoraggia con la 
certezza che «i problemi che 
avete sollevato saranno alla fi
ne nsolti», li avverte che «le 
cose sono complicate e biso
gna che si passi attraverso un 
processo tortuoso per risolver
li*, il modo con cui in questi 
giorni si è mostrato dalla parte 
di coloro che chiedevano la 
democrazia e si è congedato 

-.da.Go-tbaciov lasciando inten
dere che lui non c'entrava 
più, il fatto che mentre i car
telli chiedevano a Deng Xiao
ping di «tornare nel Sichuan* e 
a Li Peng di dimettersi, non 
una voce si era levata dalla 
piazza contro Zhao. Tutti que
sti sono elementi che lasciano 

aperta la via ad un possibile 
ritorno, tengono viva una 
grande speranza. 

Nel 1966 le notizie erano 
zero Anche nel 1976 tutto era 
avvenuto molto in segreto, 
con i «tam tam del sussumi», 
timorosi non solo di parlare al 
telefono ma anche a voce alta 
tra le mura di casa Oggi tutto 
questo avviene praticamente 
in pubblico, Oltre alle telefo
nate con Pechino, si è potuto 
assistere per ore allo sviluppo 
della situazione in piazza Tian 
An Men in diretta tv Finché 
un funzionano non è venuto 
ad interrompere le trasmissio
ni della rete tv Cnn da Pechi
no, anche questo in diretta 
Qualunque cosa succeda, non 
c'è verso possa succedere in , 
segreto» coi mondo intero l*w 

* sciato all'oscuro. Non ci sono? 
dopotutto riusciti neanche nel 
remoto Tibet, dove era più fa
cile rispedire a casa tutti i 
giornalisti le telecamere, i fo
tografi e i tunsti Figuriamoci 
se è possibile in una Cina or
mai «aperta», e un milione di 
volte più vasta del Tibet 

Reazioni Usa 
Il presidente 
invita 
al dialogo 
a « WASHINGTON Primo 
commento e pnme valutazio
ni della amministrazione ame
ricana del precidente Busti sui 
drammatici sviluppi della si' 
tuazione cinese. A farsene in
terprete, dopo giorni di silen
zio, è stalo il portavoce ufficia
le della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater In una breve dichia
razione nlasctata dalla -cittadi
na di Kennebunkport (Mai
ne) dove Bush sta trascorren
do qualche giorno di vacanza 
Fitzwater ha invito i governanti 
di Pechino ad operare con 
moderazione evitando quindi 
l'impiego della forza e dell'e
sercito contro gli studenti che 
continuano a gremire piazza 
Tian An Men nonostante la 
proclamazione della legge 
marziale. 

«GII eventi di questa sera in 
Cina appaiono confusi ma en
trambe le parti debbono con
trollarsi e speriamo che conti
nuino a farlo» ha affermato 
Fitzwater. Commentando poi 
il «blackout» imposto dai diri
genti cinesi alle trasmissioni 
dei diversi network televisivi 
americani il portavoce della 
Casa Bianca ha aggiunto, «E 
un fatto molto spiacevole, sol
lecitiamo le au tonta cinesi a 
far si che questa decisione 
non significhi la rinuncia ad 
una giusta moderazione o la 
fine del dialogo con gli stu
denti-

Qualche ora prima il Dipar
timento di Stato americano 
aveva espresso il suo ramma
rico per la decisione presa 
dalle autorità cinesi di far In
tervenire l'esercito per repri
mere le manifestazioni di 
piazza degli studenti. Rispon
dendo per Iscritto ad alcune 
domande poste dalla stampa 
americana il Dipartimento ha 
espresso la speranza che le 
Istanze di libertà degli studenti 
possano venir affrontate e di
scusse, come promesso, paci
ficamente. 

«Gli Stati Uniti sono pei la le 
berta di parola e di a&socia-
zione, per la possibilità di nu-
nirsi pacificamente e questo 
riguarda sia ta Cina che 11 re
sto del mondo Ci nncreice 
che sia stato ordinato l'Inter
vento del militari proprio per 
soffocare queste libertà» dice 
la nota del ministero desti 
Esten amencano Notando 
che pur ordinando l'interven
to dall'esercito i dirigenti di 
fechmo non hauoa. sbarrato 
(utte le porte alla trattativa con 
gli studènti il comunicato cosi 
prosegue* «Vogliamo sperare 
che il dialogo continui* voglia
mo sperare che si discuta del* 
le libertà fondamentali quali 
la libertà di stampa, di asso
ciazione e di espressione che 
sono state al centro delle re
centi dimostrazioni» 

SE AMI UN MARE PULITO, 
LA CALABRIATE NE OFFRE DUE. 

C'è anche un fattore giova
nile specifico però Ne parla il 
politologo cinese Zhou Dun-
ren, in questi giorni a Copena
ghen per un congresso di stu
di «La protesta degli studenti 
nasce prima di tutto dalla cor
ruzione e dal nepotismo Finiti 
gli studi, è il governo che di
stribuisce il lavoro ai laureati 
Ma i migliori incarichi vanno 
ai figli dei più abbienti, ai figli 
dei potenti No. non è tanto il 
partito che fa le scelte. Sono 
costumi antichi, di vero nepo
tismo». Studenti e intellettuali 
esprimono il disagio di ampi 
strati sociali di fronte ai cam
biamenti, o meglio alle aspet
tative che si sono creale e re
stano troppo spesso idealizza
te Prospettive di miglioramen
ti nel tenore di vita generale, e 
non solo economico. «Il movi
mento è eterogeneo» conclu
de Santangelo «Ma lo acco
muna un desiderio di maggio
re partecipazione, libertà, co
noscenza. Non ci sono stati 
solo mutamenti economici in 
Cina in questi anni C'è stata 
una maturazione politica e è 
curiosità, ricerca del nuovo 
Non è solo un generico mal
contento a muovere i dimo
stranti ma stimoli culturali, 
motivazioni positive-
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